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La campagna si chiude tra aspre polemiche 

Elezioni comunali 
« politicizzate » 

domani in Francia 
Unità a sinistra e divisione della « maggioranza » , 
a Parigi - Le complica/ioni del sistema elettorale 

Dal nostro corrispondente j 
PARIGI — Stasera si e chiù ! 
sa la campagna elettorale per | 
il primo turr.o delle eie/io ! 
ni municipali che avrà luogo ! 
domenica, prossima. Si e ira! ', 
tato di una chiusura più eh" i 
mai in chiave politica, car.it- , 
terizzaWi da un ulteriore m i | 
.sprimento delle polemicnc ;•! j 
l'interno del blocco governa- ( 
tivo e da. un appello delle .si ! 
nistre unite agli elettori al j 
finché condannino col loio , 
voto la politica di Gis-jard i 
d'Usta in;' o del suo pruno mi ; 
nistro l iane . j 

Secondo gli ultimi ..ondaggi ; 
— che vendono del •'•v,i<> fon ' 
te-stati tla ogni se''••:'•• tome I 
una pressione ind\-- ' ta MII ' 
corpo elettorale -- '.• Min j 
Ktrn dovrebbe conterm f é !o | 
slancio degli uitimi mesi e j 
superare la quota latidica del | 
cinquanta per cento dei voti: 
sarà tuttavia dilla .le. da 'a ' 
la complicazione del .sistem t ; 
elettorali', stabilire doni'itici j 
.sera unii percentuale !•.-•:•• i t 
dei voti raccolti dai . M I Liti j 
chi. In «igni caso. poche de- . 
.stre e sinistre ta pa . i " j-'.t , 
rigi» presentano !:.:.<• un:-a- , 
rie in quasi mire le '-iti • su ', 
periori ai trentami'-j abi ta i - I 
ti. nessun conteggio sarà pos
sibile per ciò che r;-.-.iarcl i , 
i voti raccolti da cian-uì pai < 
tito. ! 

E appunto consider..iv!o li • 
legge elettorale lrancesc co ; 
me un l'attore di bipolari/za- • 
z.ione quasi obbli'-' un.-: t — j 
cioè di divisione del pae.->e 
in due blocchi anta 40v-ti — j 
che «Le Monde.) di .-.tavra ! 
si dichiara convinto di a i a ' 
cosa la bipolari/za iir.iw. m I 
ventata coinè inecc•iii..~ii:o ì 
elettorale per isolare i conni | 
nisti. stavolta giocherà in :.i- ' 
vore della sinistra unita e ehm- ' 
cpie anche del PCF che. al J 
leato ai socialisti e ai radi • 
cali di sinistra, e ormai .-; ; 
curo di entrale per la pnm-i I 
volta in decine e eterni;- di j 
comuni detenuti 1:1 passito 
da una maggioranza social ! 
centrista. K* c|iiesto. del re ! 
sto. il ««rande rimprovero ; 
che la destra la a Mitteraud: 
il primo segretario del par
tito sociiilista. acrettando li 
Me comuni co! PCF. ha topo 
definitivi! mente 1 comunisti ! 
dal <(iiheiio> m cui il L'O-II 
« n o aveva .sperato di nn- ' 
'.•Mi'.id«*r!' jv-r s e m p r e e n . 
proietta nel ruo'o di animi . 
lustratori là dove ncii avrei) ' 
hero mai sperat > di po ' . ' : nr- | 
riva re 1 

Bisogna. tuttavia guardarsi : 
dalle previsioni troppo inec- | 
camelie perché. se »• sconta- ; 
to che le sinistre contile: : e 1 
ranno decine di nuovi conni- ! 
ni grazie alla «dinamica uni- [ 
tarla ». nessuno può p-evede-
re l'impatto che avranno sul ' 
l'elettorato le <c liste v?i.!; > j 
citali ecologisti «1 .--oli lagni ' 
attribuiscono loro alincin ;! | 
dieci iier cento dei voM a j 
Parigi». né da (piali M-iteri 1 
dell'elettorato verrà n-io rue.-.t ; 
voti. D'altro canto, pnji h-' :1 ' 
voto ai diciottenni è .s.a.o ap ; 
provato dalle Caini re nei | 
l!)7f>. è praticamente la :in- 1 
ma volta c-he imbuii cu MIO- ; 
vani andranno allo ut-ne per ! 

una consultazione mix'!'.an
te. Resta infine la 1 ! 'ogi i .a 
delle astensioni: ii ; p.irt.to 
astensionista > e una »or'a 
negativa del jiaese. ; e •• \e 
ro che alle ultime fio :<.;,: 
cantonali aveva sfiorato iì 
quaranta per cento j 

I ' T quanto rieuar.l 1 li | 
« battaglia eli l'arici -. e>.-a 1 
e pai aperta eli,- mai p.-r • 
due ragioni essenziali. la d - ! 
visione del b'occo ina.; .'levi
t a n o di centro destra e a ! 
presenza di liste comuni de:- . 
!a sinistra. Ma non va dimcn- • 
ticata la realtà sociale « d : 

elettorale di Parigi città: .-i.i i 
diciotto settori in cui •> il: ; 
visa la capitale, soltanto cui- , 
que votano tradizionalmente I 
* sinistra. Gli altri b a i n o ! 
sempre dato una larga m ic j 
gioranza al partito go;;..,?<». j 
La .s.nistra unita, nelle con i 
dizioni nuove in cui .-1 vota 1 
domenica prossima. spera ' 
non soltanto di conservare i ! 
cinque settori già dei::, ma '• 
di conquistarne altri ci.i.v.ie '• 
dove le posizioni della ce- '• 
stra sono meno fon; e ciò ' 
ve Io spostamento d. r,ml- ' 
che micliaio di voti po'rebiv ! 
Addirittura capovojeri- il r:,> j 
porto di forre. Ma spc".;n,:» ' 
non vuol dire certe/.- v ! 

Gtscardi.ini e golh-tt ha:v ì 
no versato fiumi d'or* ivi! i j 
battaglia elettorale. Solo a j 
Pana i essi avrebbero v.x\-o { 
almeno drivi milioni di fr.̂ .n- J 
chi ciascuno n m miliare-» e • 
ottocento milioni di lire». una j 
cifra mckte volte mivr iore | 
«l!e spese* eie:'virali >ì?:..\ <:• \ 
ni.stra: e C:CJ è un a'.».-.i s< - : 
gno dei timori che a.^sali:oi:o ! 
in queste ciré i part . t : d^ll.i i 
maesrloranya davan' i alla r m [ 
speli;va. reale y^r :.-. prtuia -, 
volta anche se estremam-'Pte . 
difficile, d i una vitto*-.a i;cl- : 
la sinistra nella capita e. • 

Chiudendo la pregna c .m | 
pa>rna elei torà le Ch;rac ha ir. 1 
sistito su! doppio s ; . 'n ; . :n to I 

politico della consultazione nel J 
senso che è una battaglia pc> | 
litica :nip»xi;re alle s.nistre 
di conquistare nuovi contini. 
ed è una battaglia politica 
battere !<e idee dei soeiaK-o-
munisti prima dt!!e elezioni 
!egLs!at:ve del 1973. E' per 
questo motivo che- il r>:vs-
dente de! RPR .vrollistà > •• 
gettato personalmente .iella 
lotta: non tanto per congni-
stare il se2»;;o di sindaco di 
Pariin. dato che le sue am
bizioni sono molto più gran
di. quanto per contrastare la 
avanzata delle sinistre che, 
a suo avviso, il giscardismo 
non riesce più a cont-jnere. 

Alle eSezioni municipali 

Giamaica: vincono 
i nazional-popolari 

KINGSTON — I! partito na-
/1011 ile popolare a:-l p~imo mi
nistro Manley ha ottenuto un 
ciamoroio .-.uc-ces.so nelle eie 
zioni amm.OiMrativc svoltesi 
mercoledì in Cìiamaiea otte 
tu Melo, .-.f-cf-ido calcoli non 
.incoia del. liti, ben 219 se^-
L'. c-ontro 24 del partito di 
opposizione di destra, il par
tito laburista giamaicano. 
Restano a-vora da assegna
re 2(i .se^'j. in vari consigli lo
cali ma il ristiitato è fin da 
ora chiar.ssimo. 

l'art ìcolarmttUe schiacciali 
'e la v.tt-ina nella <-,ip;ta;e 
•j...ini uc >na. K.nt,'.s'on. dove 
il I'NP ha ottenuto li'J dei 41 
consiglieri. 

S: tratta di una clainoro-a 
( onferma de! uia grande sue 
cesso elettorale ottenuto dal 
Partito nazionale popolare di 
Manley nel'e elezioni genera 
ii dello scorso \ò dicembre, 
quando :1 parti to di governo 
ottenne 47 dei tiO deputati . 

I! partito laburista, che ave
va tat to del presunto « totali
tarismo*) del governo di Man
ley il suo cavallo di ba'.:. 
glia e aveva a lungo dichia
rato che il PNP avrebbe coni 
piuto un colpo di stato pur 
di non far svolgere elezioni. 
è s tato cosi duramente scori 
lu to proprio sul terreno che 
aveva scelto. Per Ix-n due 
volte nel giro di soli 'A mesi 
Manley ha anticipato le eie 
zioni. di pochi mes. quelle-
generali, di quasi tre annt 
ciucile comunali, e in entram 
he le occasioni è uscito d.\ 
trionfatore dalla competizio 
ne elettorale. 

La grande vittoria di .e r ' 
anche se ottenuta in elezioni 
comunali che per di più non 
avevano suscitato nel paese 
grandissimo interesse, costi
tuisce un ulteriore elemen
to di sostegno alla politica 
progressista e indipendente del 
governo giamaicano. WASHINGTON — Un ostaggio abbraccia un fami l iare 

Oggi e domani il popolo elvetico alle urne 

Diritti civili e dignità nel voto 
contro gli xenofobi in Svizzera 

E* dìllusa hi convinzione che Schwarcenbach e Oehen autori delle due « ini
ziative » contro « l'inforestieramento » vadano incontro a una nuova sconfitta 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — « Zur Erhaltung 
cier ScMuel/.. 2 j.t ••. u Per la 
protezione delia Svizzera, 2 
si .->. Stampale in rosso, a ca
ratteri cubitali, le parole del
lo slogan spiovono sui marcia
piedi dall'alto delle colonnine 
delle affissioni pubblicitarie. 
Nei quartieri popolari i muri 
sono tappezzati di manifesti 
con appelli identici o ana
loghi. L« gente dà un'occhia
ta e tira via frettolosa. Sa
bato e domenica si voterà in 
Svizzera, e i « sì » vengono 
sollecitati da .lames Schwar-
zenbach e da Valentin Oehen, 
notissimi e irriducibili cam
pioni della xenofobia elvetica, 
a sostegno di due nuove « ini-
/:at ;ve c o n t o ì'inforestiera-
mento.v. Sono la quarta e la 
quinta della serie. Delle tre 
precedenti, una. nel '68. era 
st.Ua ritirata su pressione del 
governo e le altre due. nel 
'70 e nel "74. erano s ta te 
sconfitte dal voto popolare (I* 
ultima col tìtì per cento circa 
di a no » contro il 34 per cento 
di t si >t. 

I dirigenti delle associazio
ni democratiche dell'eniiera-
,-ione italiana si dichiarano 

convinti che le « iniziative .> 
non passeranno neppure que
sta volta. Ma il presidente 
dei iwoviiTienlo repubblicano 
Schwarzenbach e il capo del 
l'Azione nazionale Oehen evi
dentemente non sentono il pe
so delle delusioni, non demor
dono. Secondo loro per « prò 
tergere la Svizzera ' , per di
tenderla dai tremendi « peri
coli » che incombono non c'è 
che un modo: continuare a 
but tar fuori gli stranieri, che 
restano troppi anche se la cri
si ha già provocato una ridu 
z.ione secca di duecentomila 
unità, e che sarebbero colpe
voli da minacciare l'integrità 
del « carattere elvetico ». 

Che la presenza di 9a0 mila 
immigrati — la metà dei qua
li sono italiani — su un to
tale di G.200.000 residenti pos 
sa comportare dei problemi 
nessuno lo nega. Del resto i 
problemi ci sono soprattutto 
perché per molti anni il pa
dronato elvetico ha fatto af
fluire qui una grande quanti tà 
di braccia dimenticando — 
come ha scritto in una sua 
nota pagina Max Fritsch — 
che quelle bracca erano an
che uomini, con esigenze e di
gnità di uomini. Ciò che è 

Sulla cooperazione e la sicurezza nel Mediterraneo 

Aperto a Firenze 
incontro italo-greco 

FIRENZE — Si è aperto nel
la sala desili incontri di Pa
lazzo Vecchio l'incontro bila
terale italo greco >ui proble
mi della sicurezza e della 
coopcrazione ne! Mediterra
neo nella prospettiva deila 
conferenza di Belgrado e sul
la questione delia associazio
ne de!!a Orecia a'.!.» CEE. 

A'.:.n. ontro par*ec:pa:io 
qualificate rappresentanze 
p.iriamentari dei partiti del
l'arco demorrat.co della Gre
c i e !.i delegazione ita"., ir. \ 
de ' Forum, di cu: fa mio par 
te t u t f le componenti dem.v 
% rat.che. Della delegazione 
:r.\"i fanno parte p'.\ ono
revoli Pezmazoclou. Me.oias 
e .-\r>:h:ropou'05 per l'Unione 
d^l ce:r~>. Rurniis . Ap;ts'.•> 
latos e D.Mlakuras per Nuo
va d'?ni(XT.i/.:ii ni part . to òr! 
presidenti- de! eonsislto K.i-
r.itna::". .-•. I'.io.i nres. dente 

del parlamento prima della 
di t ta tura dei colonnelli e Tn-
kukis per TEDA. Kirkas e 
Diamantopu'.os per il parti to 
comu-.v.sta greco dell ' interno 
e Haralampopouicts per il 
PASOK. La delegazione del 
Forum è guidata dalla se 
natrice Tullia Carrettoni, vi
ce precidente de! Senato ed 
è composta d u i : onoreve.i 
Fracanzani. P..~on: e Bau.-i 
per '.a DC. Ach.'.'.:. D? P i s c i 
li? per il PSI. Cardia. Ca". » 
mandre;. Gal'.uzz: e O r . g l i 
per i! PCI. Amade. e Sor.-; 
per il PSDI. Bandiera ner ;'. 
PRI e Caviglia ner la >:n:s-iì 
indipendente; nonché da": .-e-
eret-ar-.o genera> de'. Forum 
Giore.o Giovar.nevi:. E" p.v 
sente anche :". dot: Enz> En
riquez Asino".?:'.:. A: lavor. :1 
sindaco ronina.'.io Elio Gr.'o-
buggian.. 

inaccettabile, e non solta'ifo 
per gli stranieri, è che que
sti problemi possano essere 
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suggerito dai leaders dell'e
strema destra svizzera. 

Schwarzenbach propone che 
la manodopera immigrata sia 
ridotta al 12,5 per cento —ogg 
rappresenta il 15.3 per cento 
— della popolazione. In dieci 
anni dovrebbero andarsene 
non meno di 250 mila lavora
tori. sia annuali che domici
liati teioè anche coloro che 
hanno oltre dieci anni di re
sidenza!. Nessuna i!imita/-.on^ 
invece per stagionali e fronta
lieri. che sono i lavoratori 
meno tutelati dagli accordi bi
laterali. che abitano nelle ba
racche e pagano le tasse 
senza neppure percepire il 
sussidio eli disoccupazione. 
Con la sua iniziativa. Oehen. 
oltre a chiedere con una buo 
na dose di demagogia che tut
ti i t rat tat i internazionali sia
no sottoposti a referendum 
popolari, vuole che le natura
lizzazioni non superino la quo 
ta annua cii quattromila per 
tutto il Paese. In questo modo 
con un trat to di penna ver 
rebbero cancellati diritti ac-
quesit; ioli decenni d: .avora. 

Anche se hi giunge .-olo ora 
a! vote), le due « iniziative 
contro l'inforestieramento •> e-
rano st «te elaborate e presen
tate tre anni fa. ne! "74. e la 
situi»•-,;«*ie appare notevolmen
te mutata da allora. I/esodo 
e stato intensa, le fasi più 
acute ti: tensione su! mercato 
del lavoro sembrano superate. 
gli iscritti r.elle liste di di-
soccupaz.ione non sono più ci: 
ventimila li governo "edera!e 
e tutti 1 maggiori partiti poli-
tic; hanno preso posizione con 
tro le dite propa-te xenofobe. 
Tii't ivia Sch\van:enb.ich e 
Oehen non si sono avva'-i 
della clausola d: ritiro, hanno 
deciso di andare fino in fon
do. di arrivare al \oto. 

I motivi d: quest.i ostina
zione. che uni to pro!>ah:!men-
te 1: condurrà ad un i .-con
fitta aneli.' più b rucun te dei 
le precedenti. hanno iTu 
strati l'altra ."-era in in d:b.»' 
t uo televisivo dy. a m i e va 
detto c!ie : due anacron.s::, 1 
paladini della xenc 'obn .-orio 
usciti piuttosto malconci D. 
nien: ic'i. ri ^ 1 ' : an: '.ci. d. - s ; 
pori ohe 1. avevano por: iti a 
lina clamoro-i rottura, barin 1 
marciato fianco a fianco r: 
preponendo vecchie p-^./ioni. 
cercando e: d.-re alle loro 
<> idee ' un» verr-ic* di a:*.?!'. 
dibilità e Ted:b:!ità cN" r.cn 
ha resistito a iv.n^o sotto :':n 

Secondo un giornale giapponese 

Sarebbe imminente in Cina 
la riabilitazione di Teng 

Augusto Pancaidi 

TOKIO — Un giornale giap
ponese. 1! <- Nihon He:za: >\ af-
fenin ;n una corrispondenza 
da Pekmo che Teng Hsiao-
p.ng verrebbe nominato ent ro 
breve tempo vice pr<.. idente 
del comitato eentrale del Par
tito comunista cinese. 

Teng Hsiao-ping già segre
tario generale del PC <nese, 
aveva perduto questa carica 
nei primi tempi della rivolu
zione culturale del 1966^9. 
Era poi ricomparso .sulla sce
na politica come primo vice
primo ministro, e. dopo la 
morte di Ciu En-!ai. si era 
parlato di lui come di un suo 

passibile suoees.--o-e alia cari
ca di primo mui-stro. Ne i ' 
aprile dell'anno scorso, vice 
versa, egli era stato nuova 
niente esautorato dopo gli «in
cidenti della piazza Tien An-
men ». dove SÌ svolgevano ma 
nifestazioni in onore di Ciu 
En-Iai. La camp.»gna contro 
Teng Hsiaapìng era s 'a ta !an 
oiata a nome di Mao Tse tur.g. 
ma ora si dice che in realtà 
sìa s ta ta la « banda dei quat
tro » ad aifire usurpando 1' 
ftutorità del presidente. 

Nei mesi scorsi si era avuta 
una campagna di « tazepao » 
(giornali murali dai aTandi 

c i ra t ter . • ch^ eh.edecauo la 
riab.'.ita/iorie d: Teng Hs . i> 
ping. del qu.V.e s: dice ora eh.' 
«ha cem.TIesso qualche erro 
re •> ma che e par semrire un 
« r.vo'.uzion.ir.o con una eran 
de esper.enza ». 

Il giornale g.appcnese s e 
ve che ;". ritorno di Te.ig 
Hsiaop.ng su.li seena pV.:: .ra 
è solo «una questione d: tem 
p ò » . 

Lunedi scorso anche l'agfn-
zia g.apponese « Kyc r 'o -> , w -
va affermato che la »- ab.l.:a 
zone d: Teng Hs;ao p::ig <:\ 
ormai data p.-r imminente a 
Pechino. 

calzare delle contestazioni: 
vogliono — hanno detto — evi
tare < i gravi errori del pus-

zione del sistema economico 
dovrebbe produrre altra di
soccupazione, si devono *< ga
rantire i lavoratori svizzeri 
contro la concorrenza degli 
stranieri •• (« ma è proprio con 
«ili stagionali che non hanno 
diritti — ha replicato un de 
putiito socialista — che si fa 
concorrenza ai nostri operai, 
costringendoli ad accettare le 
condizioni di lavoro meno fa
vorevoli»»: limitando le na
turalizzazioni. si ridurrà poco 
a poco il numero degli elve
tici: obiettivo considerato im
portante visto che ogni sono 
t in t i e pei la Svizzera «è 
difficile alimentarli tutti e 

Scendendo di gradino in 
gradino si è arrivati agli at
tacchi asili stranieri che fanno 
troppi figli, a considerazioni 
formulate con aria terribil
mente seria .sullo n spazio vi
tale •' e sul « privilegio di es
sere svizzeri •> • .< il tempo del
le razze e!et:e e passato1 ' è 
insorto un contraddittore! e 
si ó infine approdati — c'era 
da attenderselo — al :< perico
lo rosso :•. Insomma, un im-
pa.-"o di razzismo, di dema
gogia autarchica, di rozzi ri-
chi.imi a un iniTXTi.sabile.-cii) 
vinismo. Nelle man: dei due 
più intransigenti alfieri della 
destra svizzera, il «carat tere 
elvetico \ che *"• l'esnre-sione 
con la quale s: vuole solita
mente indicare quella somma 
di qualità e di valori civili e 
mora!' che dovrebbero con
traddistinguere il cittadino 
della piccola ce ifederazior.p 
alpina, viene avvilito a eoa 
cervo di incultura, di gret
tezza. di spinte e d: t :mon 
irrazionali. 

Fu cosi ar.ch.e r.e! 1074. e 
li gioro. pur risultando per 
dente, ebbe una certa presa: 
nelle zone contadine della 
Svizzera interna l't.nizi.itiva -. 
elei f manztastrani'Ti .> vinse. 
ed ebbe ,in sopravveiro — 
:ton bisogna dtment.cario — 
anche ne- quartieri •• 4 „ e 
••• 5 ' di Zurigo, che sono q.i tr-
tieri a largì prevalenza ope
raia con inolt: immigrati. 

I dueeerr.omii.i che .se r.e 
.-ciò andati hanno Inferto un 
colpo ai '.vi-.lo dei consumi 
•.r.tern, proprio ne! memento 
ir. cui '.'ascesa dei franco 
svizzero creava difficoltà alle 
•i-portaznn- I bottega: di 
Langstrasse. gli affittacamere 
d. Oerlikon e Wiedikon che 
tre anni ta avevano dato a-
.-coi'.o in una certa misura, e 
contro 1 propri sie.-s: interes
si. a£'.: .tppeì'.i intolierant: del 
razz.smo. hanno già comin
cia:© a misurare in lerm.11: 
economie: cosa sarebbe la 
Svizzera chiusa e « integra •• 
preconizzati dai repubblicar.: 
e dagli uomini dell'Azione n-a 
zionale. 

Si us.\ dire che gli svizzeri 
ame.no la concretezza. Con;. 
derazioni d: natura utilitari 
.«tira ed eeonom.ca dettero un 
larghissimo contributo alla 
vittoria de: -t no •» nel "74 e pe 
.serar.no certamente anche :n 
questa occasione. Ma in que 
.-.te settimane la propaganda 
per 1! voto contro l'acccpp.a 
:a Semvarzenbach Oehen ha 
innalzato con più decisione e 
termezza b.md.ere assai più 
r.cbil; e onorabili di quella 
della pura convenienza econo 
mica: nelle prese di posizio
ne e nei dibattiti sono venuti 
spesso in primo piano i temi 
dei d:r:tt: CÌVI'.:. del'a «olila 
ne tà . dell'unità che deve dare 
pai forza ai lavoratori. 

Pier Giorgio Betti 

Liberati sani e salvi i 134 ostaggi del commando harafita 

Si sono arresi dopo 38 ore 
i terroristi di Washington 

La vicenda si è conclusa senza spargimento di sangue grazie alla mediazione degli ambasciatori di Iran, 
Egitto e Pakistan - Il capo dei terroristi liberato sulla parola senza cauzione in base agli accordi raggiunti 

WASHINGTON - « Erano 
poco loquaci e al.u fine se ne 
sono andati senza dire nul
la. Li abbiamo .entiti apri
re le porte e uscire. Poi 
abbiamo visto la polizia che 
ci veniva a liberare ». Così 
è finita, secondo il racconto 
di un testimone, la impresa 
terroristica di un commando 
di musulmani hau.ifiti che per 
38 ore hanno bloccato Wa
shington minacciando di de 
capitare un centinaio di ostag
gi. Gli ostaggi 11H4 secondo 
i portavoce uffic:.-.:i> sono sta
ti' tutt i liberali alle due di 
ieri mattina (le otto in Ita 
lia » e sono in buone condì 
zioni mentre i terroristi sono 
stati arrestati. 

La vicenda, che aveva avu
to un inizio sanguinoso me: 
coledi scorso con la morte 
di un giornalista radiofom 
co e il ferimento di undici 
persone, si è conclusa nel mi 
gliore dei modi, senza ulte
riore spargimento di sangue. 
Tutti gli osiagg:. a bordo d4 
autobus fatti aiiluire nei pres
si degli stabili occupati, so 
no stati trasportati immedia
tamente all'ospedale George 
Washington per essere riuni
ti ai parenti in ansia e oer 
essere sottoposti ad accurat-.1 

visite mediche. Tutti i terro
risti si sono arresi senza re
sistenza e sono stati trasfe
riti a bordo di macchine del
la polizia giudiziaria alla pro
cura federale per essere In
criminati formalmente di 
fronte alla corte superiore. 

Dopo la formale contesta 
z.ione delle accuse il magi
strato di Washington ha or
dinato la liberazione senza 
cauzione di Hamaas Abdul 
Khaalis. leader del comman
do. Il giudice Harold Gree 
ne. ha detto che la libera
zione senza cauzione la par
te dell'accordo per li rila
scio degli ostaggi. Khaalis ha 
dal canto suo assunto l'im
pegno di presentarsi al ma
gistrato il HI marzo per u n i 
udienza preliminare durante 
la quale gli sarà contestata la 
imputazione di sequestro a 
mano crmata 

A Khaalis è comunque proi
bito viaggiare fuori di Wa
shington senza previa auto
rizzazione; egli deve inoltre 
consegnare il suo passapor
to alle autorità entro lune
dì prossimo e non deve te
nere con sé armi da fuoco; 
deve inoltre evitare qualsia
si a/ione che fenda necessa
rio il suo arresto. L'accor

do tra la magistratura e Khaa
lis vieta inoltre alle due par
ti di far pubblicità a! caso 
prima del processo. 

« La corte tiene ben pre 
senti — ha detto il giudi
ce — i fatti accaduti in que 
sta città negli ultimi tre gior 
ni. Cionondimeno la incolumi
tà e il rilascio degli ostaggi 
dipendevano dal rilascio del 
l 'imputato ». Il rilascio è in

velluto su raccomandazione del 
ministro della Giustizia. Earl 
Silbert. Se ci sarà un rinvio 
a giudizio del Gran Giurì, i! 
giudice riesaminerà la situa 
zione. 

Alcuni particolari sui motivi 
che hanno indotto Khaalis a 

liberare gli ostaggi e ad ar
rendersi sono .SUA: forniti dal 
capo della polizia di Washing
ton. Maurice Cullatane, dal 
sindaco della capitale, Walter 
Washington, e dall'ambascia 
tore dell'Iran. Ardeshir Zahe 
di, che assieme ai suoi colle
glli egiziano e pakistano, ha 
avuto un ruolo decisivo nella 
soluzione positiva della vi
cenda. 

« Se c'è stata una cosa che 
ha risolto la vicenda — ha 
detto Cullinane — è stato 
probabilmente il negoziato di
retto. Sono sempre stato ti-
ducioso. comunque, in un esi
to xisitivo di tutta la vicen
da ». 11 capo della polizia 
ha poi negato che ci siano 
stati accordi con Khaalis e i 
suoi compagni pei (manto ri 
guarda le imputazioni che po
trebbero essere lorniulate nei 
loro conlronti. Khaalis — se
condo Cullinane — s: è reso 
conto nel corso dei colloqui 
con ì tre ambasciatori della 
futilità delle sue richieste. I! 
sindaco Walter Washington 
ha detto dal canto suo che i 
tre ambasciatori «hanno par 
lato con gli hanafiti ed han 
no letto assieme a loro poesie 
e versetti del Corano». Egli 
ha quindi ringraziato formai 
mente gli ambasciatori per 
l'opera di mediazione svolta. 

L'ambasciatore Zahedi ha 
detto: « Penso che Khaalis 
stesso si sia reso conto che 
tutti, ostaggi compresi, erano 

credenti in dìo ed abbia a n 
sato quindi che non tosse un 
bene che gli ostaggi soffris
sero >:. L'ambasciatore ha 
precisato di essere rimasto a 
colloquio con gli ballatiti per 
tre ore e di mere avuto la 
sensazione che l'intera vicen
da si sarebbe conclusa berne 
dopo circa un'ora e mezza 
< Khaahs ha cominciato al 
loia a dire che non voleva 
far de! male agli ortaggi e a 
manifestare il desiderio di 
arrendersi a condizione che 
gii tosse latto un processo ra
pido ». Zahedi ha poi preci
sato il tenore dai suo: colloqui 
con gii hanatiti : >i Sono state 
conversazioni in parte II'.UMI-
fiche, in parte religiose ed m 
parie r. guardanti question. 
umanitarie > 

Ci : ì ostaggi, dopo :<;> oiv di 
cattività, hanno potuto ìl.ib 
bracciale 1 oarenti ull'ospeda 
le George* Washington dove 
sono stati portati .subito do 
pti la liberazione' e trovati 
tutti m buone condizioni Uni 
covane donna, tenuta :n 
o-t aggio nell'edificio m cui 
eia barricato Khaali.s. ha 
raccontato come 1 terroristi 
imposero a lei e agii altri 
prigionieri ci: stendersi a ter
ra faccia m giù toccando Ir 
c'ita dei piedi delle persone di 
fronte. .e Pensavo che ci 
avrebbero uccisi ••. ha detto 
la donna che ha chiesto di 
no:i essere identificata, «è. 
stata un'attesa angosciosa ». 

Col passare delle ore, però, 
l'atteggiamento dei terroristi 
parve ammorbidirsi. « Non 
erano gentili — ha detto la 
giovane — ma si mostravano 
comprensivi per le necessità 
d: t u t t i ». 

Saugia Hayoumi, una gio 
vane musulmana presa in 
ostaggio al centro islamico. 
ha detto « Ringrazio dio per
che tutto è andato bene. Ab 
bia.-no pregato per tut to 11 
tempo. Non parlavano molto. 
Sono stilla t ra t ta ta bene n u 
non ci hanno mai spiegato 11 
perche del loro gesto». 

Bernard Simon, del centro 
ebraico linai Hrìth. ha riferì 
to che ;» un certo punto uno 
degli ostaggi veniva prelevato. 
legato mani e piedi e avver
tito che sarebb-» stato il pri
mo ad essere decapitato. Co-
ine .si s.i la minaccia non A 
mai stata at tuata. »< Alterna 
vano minacce a cortesie », 
ha dichiarino Simon. .< Sono 
state due giornate lunghissi
me — hi aggiunto una gio 
vane donna. Ilermee Bryan 

:c> non ho tat to che su
da:-' e 'uardare la televi
sione er i tutto quello che po
tessi tare» 

Dopo :! rilascio degli ostag
gi e '.a resi incondizionata 
dei terroristi le autorità han
no tolto l'assedio ai tre edi
fici oci'ii iati e la situazione 
è tornata, dojw due giorni, c'i 
nuovo normale nel centro di 
Washington. 

NELLA CAPITALE EGIZIANA 

Si riunisce il Consiglio 
nazionale palestinese 

I punti all'ordine dei giorno - Si discuterà della unificazione delle forze 
armate della resistenza — Annunciata visita di Sadat negli Stati Uniti 

IL CAIHO Si apre oggi la 
riunione dei Consiglio Nazio
nale Palestinese che si pro-
t-arrà per una settimana, il 
cu: compito saia di fare un 
b.lancio generale delia situa 
zione politica nel seno del 
movimento di liberazione, nel 
Medio Oriente e nel mondo. 
Si dovrebbe anche compiere 
una veriiica clcua .strategia 
seguita fino ad ora. studiare 
e decidere le iniziative ri» in
traprendere. 

Sarà il presidente egiziano 
Anuar El Sadat a pronuncia
re il discorso inaugurale in 
qualità di capo dello S'alo 
•ispitante. dopodiché il Consi
glio. a quanto si apprende. 
dovrebbe affrontare numerosi 
punti di un lungo ordine del 
giorno. I! Consiglio, che è il 

par lamento- cìella nazione 
palestinese in esilio, affron
terà in primo luogo le con
seguenze della vic-f""i^ Mba-
n e . con particolare riferi-
mmto al nuovo ruolo assun
te» dalla S.ria con l'avallo 
d r . l ' E g . t t O . 

Secondo punto dovrebbe es

sere la creazione di una uni
ca forza militare che rag
gruppi tutte le organizzazio
ni palestinesi: dovrebbe quin
di nascere un vero e pro
prio esercito di liberazione 
nazionale, per superare la si
tuazione attuale nella quale 
ogni gruppo politico ha le sue 
oiganizzazion. militari autono 
me. che prendono .n.z.ativc 
spesso contraddittorie. 

Verranno esaminate le ini
ziative palestinesi o d; altri 
stati arabi per una soluzio
ne basata sul r.tiro delle for
ze israeliane dai territori ara
bi occupati e sul riconosci
mento de: diritti legittimi del 
popolo palestinese. Si esami
nerà. nel corso delia riunio
ne. anche la questione della 
eventuale convocazione ri?lla 
conferenza di Ginevra per 
una soluzione negozia':» della 
crisi mediorientale e la po
sizione riell'OLP sulla parte
cipazione o meno a questa 
conferenza. 

Un problema d. non mi 
nore importanza sarà l'aliar 
gamento de! Con-iglio: do 

vreblieio essere cooptati 100 
nuovi membri. 

Infine dovrebbe essere af 
fi-untata la questione della co 
istituzione di un » governo in 
esilio ». Solo affrontata pero. 
perche a quanto sembra, la 
effettiva formazione è giudi 
c i ta ancora prematura e st 
teme che una divisione dei 
poi t ii i tijili put rc'uhe danneg 
giare ì delicati equilibri est 
stenti tra le vane componen 
t: Clelia resistenza. 

Sempre dal Cairo si appren 
cV che il presidente Anuar El 
Sadat si recherà n Wasliint» 
ton il 4 e 5 aprile prossimi 
IK'r « conferire » con Jimmy 
Carter La notizia è data 
dal quotidiano ufficioso « Al 
Abram ». Nel viaggio di ri
torno Sadat si fermerà prima 
a Pang; e poi a Bonn per 
incontrarsi con Giscard d'E 
staing e Schmidt. « Al 
Ahranr» aggiunge che il go
verno egiziano sta studiando 
con la «massima attenzione» 
le osservazioni d: Carter sui 
futuri confini tra Israele e i 
pae ;: arabi Iiin.trofi 

.» Se la tua caravan 
avesse il 

"Valore-Durevole" 
delle Elnagh sarebbe 
una caravan migliore. 

' Ma non sarebbe 
ancora una Elnagh. 
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Nel costo di una Elnagh è compresa 
tutta l'esperienza del suo concessionario. Approfittane 

Consulta le pagine gialle o lelenco telefonico alfabetico alla voce Elnagh. 

http://car.it
http://iniTXTi.sabile.-cii
http://lerm.11
http://ame.no
http://serar.no

